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LA VIGILIA ELETTORALE Intesa alla Camera per una manovra più equa. Il Financial Times: «Occhetto premier? Perché no» 
"1 «••• ':"; '•'.. • -""X'.". ' ;' ,\ -' : '.'" ' Il leader pds all'Unità: «Vincere domani è la premessa per i progressisti al governo» 

La sfida dei sindaci contro la destra 
Sì alla Finanziaria: lira salva, pensionati più protetti 
Un voto antifascista 
e per l'unità del paese 
BRUNO TRENTIN 

E cld molti anni c h e la C.yil ha assunto una po
sizione che inibisce all 'organizzazione una 
scelta particolare a favore di liste o candi
dati c h e partecipano ad una competizione 

• » — ^ — elettorale, salvo l'ovvio diritto dei suoi ade
renti di manifestare le loro preferenze poli

tiche e le loro indicazioni di voto. Questa scelta ò stata 
compiuta con due grandi discriminanti, che voglio ri
badire: l'antifascismo e la difesa dell'unità nazionale, 
c h e coincide con l'unità della classe lavoratrice e del 
popolo italiano. 

Sono proprio queste discriminanti c h e impongono 
oggi anche alla Cgil l 'adozione di scelte trasparenti di 
fronte ai ballottaggi per l 'elezione dei sindaci in alcune 
grandi città, innanzitutto a Roma e a Napoli. Noi pen-
siamocene resteranno gravissime e incancellabili le re
sponsabilità di chi ha ritenuto di prendere posizione, 
coprendosi magari dietro un ancestrale antifascismo, a 
favore del Msi. Non si tratta di una divergenza sul pas
sato, ma sul futuro di questo paese. 

Il fascismo sotto vecchie o nuove forme (e, atten
zione, il partito di Fini c o m m e m o r a n d o la marcia vio
lenta su Roma fa ancora parte delle vecchie) e un peri
colo attuale in Italia e in Europa. Lo e di p e r s o e lo ò 
a n c h e per il tipo di alleanze che cerca di promuovere 
( anche questo non ù un fatto nuovo) con forze con
servatrici disponibili a scelte autoritarie. 

C hiunque sostenga, con qualsiasi pretesto, il 
movimento neofascista in questo momen to 
di crisi, ripercorre per calcolo o per viltà l'o
perazione che ha consentito in tanti paesi 

• ^ — del mondo, anche in questo dopoguerra, di 
aprire la strada ad avventure di tipo autorita

rio e di rottura della convivenza civile fra cittadini di di
verse convinzioni, culture, religioni, origini etniche. Di 
questo si deve assumere tutto il peso. E per il futuro si 
assumerà la responsabilità di dare di questo paese una 
immagine internazionale poco rassicurante sulla tenu
ta democrat ica di una parte a lmeno della sua classe di
rigente: in recenti riunioni internazionali non uno dei 
sindacati e dei partiti democratici di tutto il mondo ha 
espressoli minimo dubbio in proposito. 

Per questa ragione non mi sento di fare n e m m e n o 
una distinzione sostanziale tra queste posizioni awcn-
turistc - m a chiare nelle loro motivazioni- e la scelta 
pavida dell 'astensionismo. L'equidistanza tra il neofa
scismo oggi, e le formazioni di sinistra e progressiste 
italiane oggi, non ha nessuna giustificazione politica e 
n e m m e n o morale. Soprattutto in un paese che ha sa
puto trovare un'unità di partiti e di popolo nella lotta 
armata contro il fascismo in un 'epoca nella quale esi
stevano divergenze ben più profonde sul modello di 
democrazia da costruire d o p o la caduta della tirannia. 
L'astensionismo e d u n q u e una scelta di c a m p o e c o m e 
tale va giudicata e combattuta . 

Per queste ragioni posso dire che non solo io, ma 
tutta la Cgil ch iama i lavoratori italiani a battere queste 
scelte di compromissione o di abdicazione che posso
no aprire la strada —più o meno consapevolmente— ad 
un imbarbarimento della vita politica in questo paese, 
e invita a votare per i candidati delle liste di progresso. 

Ogni diserzione in questa battaglia di civiltà costi
tuirebbe una colpa imperdonabile per chiunque abbia 
a cuore il progresso della democrazia e del risanamen
to politico e morale del governo della cosa pubblica. 

Al la vigi l ia d e l v o t o c ' ò l ' i n t e s a a l l a C a m e r a p e r 
d a r e il v i a l i b e r a a l l a F i n a n z i a r i a d o p o a v e r l a m o 
d i f i c a t a . P a s s a n o le p r o p o s t o d e l P d s p e r d i f e n d e 
r e i c e t i p iù d e b o l i . Il v i a l i b e r a r a s s e r e n a i m e r c a t i , 
la lira t o r n a a r e s p i r a r e c h i u d e n d o c o n u n n e t t o 
r e c u p e r o . C h i u s a la c a m p a g n a e l e t t o r a l e , t u t t o è 
p r o n t o p e r i b a l l o t t a g g i n e l l e c i t t à . I c a n d i d a t i p r o 
g re s s i s t i in c a m p o c o n t r o Msi e L e g a . 

ROBERTO CIOVANNINI CARLO FIORINI 

•M ROMA L'intesa sulla ma
novra, che rende meno ri. 
schioso il cammino parlamen
tare, prevede 1.200 miliardi 
per proteggere le pensioni al 
minimo, per gli Assegni fami
liari, l'occupazione e il soste
gno alle attività produttive. Un 
complesso di misure chieste 
dal Pds e che il governo ha ac
colto. Il via libera ha permesso 
alla lira, clieBankilalia insieme 
alla r-'ederal reserve aveva so
stenuto sui mercati, di recupe
rare nettamente e .scendere 
sotto quota mille sul marco, 
L'accordo alla Camera 0 am
a l o nel giorno della chiusura 

di una campagna elettorale 
decisiva nelle città. Rutelli a 
Roma. Bassolino a Napoli, llly 
il Trieste, S.insa a Genova e 
Cacciari a Venezia sono anco
ra avanti nel sondaggi rispetto 
ai candidati neofascisli e della 
Lega. L'importanza della sfida 
viene sottolineala da Achille 
Occhetto in un'intervista all'U
nità: la vittoria dei candidali 
progressista come premessa 
per portare i rinnovatori al go
verno del paese Occhetto 
esprime un «forte condiziona
le» sull'iniziativa di Segni. Il Fi
nancial times. Occhetto alla 
guida del nuovo governo? Per
che no». 

ALBERTO LEISS ALLE PACINE 3 4 S 6 e 17 

Cambia il fisco 
Via libera 
al 740 più focile 
Arriva il 7 4 0 faci le . Ieri il via l i be r a d e l C o n s i g l i o d e i 
minis t r i a l n u o v o m o d e l l o p e r la d i c h i a r a z i o n e d e i 
redd i t i : a p p e n a 4 p a g i n e . «Non si t ra t ta di u n a r ivolu
z i o n e , s i a m o a n c o r a in u n s i s t e m a sc l e ro t i zza to» , af
f e r m a il m i n i s t r o G a l l o . Le n o v i t à r e s t a n o c o m u n q u e 
t a n t e : s c o m p a r e il r e d d i t o m e t r o , n o n o c c o r r e p iù a l 
l e g a r e le r i cevu te , c ' ò u n a s o l a a l i q u o t a (27/Ó) p e r le 
d e t r a z i o n i , c r e s c e il n u m e r o deg l i e s o n e r a t i . 

•Bl ROMA. Diventa più sem
plice la dichiarazione dei red
diti con l'approvazione da 
parte del Consiglio del mini
stri del decreto legge di sem
plificazione dei modelli 740 e 
730. Il provvedimento affronta 
quattro punti definiti dal mini
stero delle Finanze «nevralgi
ci»: dichiarazioni e versamenti 
delle imposte, oneri deducibi
li e detrazioni d'imposta, red
diti fondiari, assistenza fiscale. 
Le nuove dichiarazioni non 
conterranno più le ricevute 
degli oneri deducibili, né il 
redditometro e saranno più 
snelle: non ci sarà la copia per 

il Comune: il 740 sarà di 4 pa
gine e il 730 di 2 pagine. 

Il ministro delie Finanze 
Franco Gallo ha spiegato che 
saranno 4.5 milioni le dichia
razioni in meno dopo le mo
difiche alla normativa, di cui l 
milione e mezzo dei contri
buenti che non posseggono 
altri redditi oltre a quelli deri
vanti dalla prima casa, non te
nuti a presentare il 740. Per le 
deduzioni viene introdotta 
una unica aliquota del 27"o. 

Il fiscalista Victor Uckmar a 
l'Unità. «La scelta e buona, ma 
la giustizia fiscale ù ancora 
lontana». 

GIOVANNI LACCABÒ A PAGINA 15 

E Napoli batterà i burocrati 
tm Mi ecapi ta toc inque an
ni fa, quando al termine del 
Tg2 ero io il conduttore di 
Diogene. Una signora napo
letana mi scrisse lamentando 
il (atto che uno dei suoi due 
figli non riusciva a «compari
re» sullo stato di famiglia. 
«Quando chiedo questo cer
tificato, e sono ormai quattro 
anni, c 'è solo Debora e mai 
Ivan, diceva. Vi pare giusto? 
Mio figlio Ivan, insomma, per . 
l'anagrafe dei Comune e un 
bambino fantasma». 

Raccontai in televisione il 
caso, rivolgendomi diretta
mente all'allora sindaco di • 
Naooli, Pietro Lezzi, se ricor
do bene. Napoli e già tanto 
piena di fantasmi, sindaco 
ne vogliamo eliminare uno, il 
più piccolo? Potenza della ti
vù, il giorno dopo il certifica
to con Debora e Ivan fu con
segnato a domicilio da un 
solerte messo municipale. 
Come si giustificarono gli uf
fici di Palazzo S. Giacomo? 
Cisserò che il computer del
l'anagrafe, per un «disguido 
irenico», non aveva memo-

ANTONIO LUBRANO 

rizzato il nome e la data di 
nascita del piccolo Ivan, 

L'episodio, per quanto pa
radossale, simboleggia bene, 
secondo me, la distanza che 
spesso, troppo spesso si crea 
fra il cittadino e lo sportello 
pubblico. Ci sono voluti 
quattro anni, nel caso citato, 
per annullarla. Ecco, uno de
gli obicttivi immediati che 
dovrebbero perseguire i sin
daci che usciranno vincitori 
dalla competizione di dome
nica, e proprio questo: l'effi
cienza dei servizi che il Co
mune e tenuto a fornire. Mi e 
sembrata perciò un vero e 
proprio impegno formale l'i
niziativa che Antonio Basso
lino e i suoi sostenitori hanno 
assunto poco meno di una 
settimana fa, un convegno 
cioè sulla legge 241 a cui, in
vitato, ho aderito con entu
siasmo. 

Bassolino conosce bene, 
immagino, il valore «rivolu
zionario» di questa legge ap
provata nell'agosto del l'JilO 
e finora inapplicata, come al

tre leggi che restituiscono di
gnità al cittadino. La «241» at
tribuisce fra l'altro al cittadi
no il diritto di sapere chi e il 
funzionario responsabile 
della pratica che lo riguarda,, 
ossia il suo nome e il suo co
gnome; di conoscere la data 
certa entro la quale la pratica 
si concluderà; di avere co
munque una risposta entro 
trenta giorni. In caso contra
rio le pene previste sono 
piuttosto severe. È la stessa 
legge 241 che abolisce final-
niente dopo centocinquan-
t'anni il segreto d'ufficio, 
dando al cittadino l'opportu
nità di accedere a tutti i do
cumenti amministrativi. Il 
che vuol dire dunque traspa
renza degli atti municipali. 

In parole più povere que
sta legge crea un rapporto di 
parità fra l'utente e il buro
crate, pone fine alla condi
zione di sudditanza nella 
quale il cittadino si trova di 
fronte alla pubblica ammini
strazione. Di qui il suo valore 
rivoluzionano. 

Ovviamente gli ostacoli 
frapposti a questa legge ri
guardano l'Italia intera ma io 
c redo che assuma una spe
ciale rilevanza il fatto che-
possa essere proprio Napoli 
la prima città a rivendicarne 
il rispetto, e a farla applicare 
nel quotidiano. Bassolino ha 
parlato in quel convegno del 
sogno dei cento giorni. Che 
cosa farà nei primi cento 
giorni se dovesse essere lui il 
nuovo sindaco: ebbene, mi è 
parso di capire che voglia 
gettare le basi perché un pas
so alla volta Napoli diventi 
una «città normale». E la nor
malità si consegue anche at
traverso un diverso rapporto 
Ira dipendente comunale e 
cittadino, anche se non so
prattutto issando la bandiera 
della «241». 

Fu Pietro Nenni, un auten
tico socialista così lontano 
da certi suoi squallidi epigo
ni, a parlare della politica 
delle piccole cose. Chissà 
che per approdare alla città 
normale non sia proprio in
dispensabile partire dalle 
piccole cose 

Sansa 
L'occasione 
di Genova 

- a C * 

M. FERRARI A PAG. 5 

Putnam 
Il Pds visto 
dagli Usa 

«Msi e L e g a s o n o o g 
gi il v e r o p e r i c o l o . Il 
p a r t i t o d i O c c h e t t o è 
a v v a n t a g g i a t o , m a s e 
a n d r à al g o v e r n o d o 
vrà fare u n o s fo rzo d i 
r e a l i s m o . Ci s a r à la 
r e a z i o n e d e i m e r c a t i 
i n t e r n a z i o n a l i d a 
f ron teggia re» . R o b e r t 
D. P u t n a m , c l i n t o n i a -
n o , d i r e t t o r e d e l C e n 
tro p e r gli affari in ter
n a z i o n a l i di H a r v a r d , 
p a r l a d e l v o t o e d e i 
r a p p o r t i I ta l ia -Usa , 

B. GRAVAGNU0L0 A PAG. 19 

Cacciari 
Solo due poli 

nel futuro 

M. SARTORI A PAG. 5 

FIMI E. MOSSOLI»4 
HAMKIO Ohi GRfif\ì£ 

QUELLO CONJ 1 
IA S S 
MAIUSCOLA 

Niente «Ambrogino d'oro» (massima onorelicenza munici
pale della metropoli di Milano, come se a Genova dislribuis
serò «Baciccia d'oro» e a Venezia «Bepi d'oro») per Dnss 
Moussafir, il marocchino ucciso dalla lx>mba di via Palesiro 
insieme a tre vigili del fuoco e un vigile urbano. Il sindaco ha 
spiegalo che solo i qualtro caduti «assolvendo un dovere ci
vico» saranno premiati 11 signor Moussaiir. come è nolo, 
dormiva su una panchina: che non è certamente un dovere 
civico, semmai una disperata necessità. Non ha alcun men
to, dunque, della propria morte e morto a Milano, ma è co
me se la bomba lo avesse rispedito, come un pacco insan
guinato, a Marrakech. 

Una scelta coerente per la capitale leghista, anche le mor
ti, come le vite, si distinguono in produttive e improduttive 
C'ò solo uno sgradevole corollario1 il Comune di Milano da
rà ai familiari di Moussafir Io stesso contributo assegnato ai 
parenti delle altre vittime. Perché la ricca Milano è generosa, 
e ha sempre fatto la carità ai miserabili delle sue strade Pec
calo che I poveri, compresa la famiglia Moussafir, non siano 
in condizione di sputare su elemosine così ipocrite. 

MICHELESERRA 

Giornata nera a viale Mazzini: dopo il congelamento delle 13esime in forse gli stipendi 

Rimborsi Rai, 22 avvisi di garanzia 
Effetto Grillo: nessuno telefona più al «144 » 

V e n t i d u e avvisi di g a r a n z i a p e r giornalisti e tecnic i de l 
la tv p u b b l i c a accusa t i di truffa p e r le trasferte in S o m a 
lia e in Bosnia . La notizia è p i o m b a t a sul la Rai in u n a 
g io rna t a di t e n s i o n e d o p o la not iz ia del c o n g e l a m e n t o 
de l l e 13es ime. In forse gli s t ipendi di g e n n a i o e feb
b ra io . S c o p p i a la p o l e m i c a p e r lo s p e t t a c o l o di B e p p e 
Grillo: A g n e s q u e r e l a l ' a t tore . P r imo effetto de l lo s h o w : 
le t e l e fona te al «H / l» s o n o c a l a t e del 70"'.. • 

NINNI ANDRIOLO SILVIACARAMBOIS 

• • KOMA Un'altra giornata 
di grande difficoltà alla Rai. 
Ventidue nuovi avvisi di garan
zia sono stati inviati a giornali
sti, operatori e impiegati per i 
«rimborsi d'oro»: l'accusa di 
truffa per complessivi 250 mi
lioni riguarda trasferte in So
malia e in Bosnia 

La notizia dell'intervento 
della magistratura è arrivata 
nei palazzi della Rai dove cia
no in corso assemblee no-stop 
dopo la notizia del congela
mento delle I3esime In una 
conferenza stampa, a cui han
no partecipato anche centi
naia di lavoratori dell'azienda, 

Wemattc e lx>caielli hanno an
nunciato che anche gli stipen
di di gennaio e febbraio sono a 
rischio Ma la paura di lutti è 
che si prepari la liquidazione 
dell'azienda. Dal Governo infi
ne qualche rassicurazione: per 
fennarc l'emorragia finanzia
ria della Rai ci sarebbe uno 
•scolilo» di 440 miliardi sul ca
none di concessione '92-'94. 
Scoppia la polemica per il ci
clone Beppe Grillo: Biagio 
Agnes querela; le chiamate al 
«144» calano del 70",,; la Rai 
non manda in onda il dibattito 
di giovedì. Ma gli ascolti tocca
no quota MmilionieGOOinila. 

STEFANIA SCATENI A PAGINA 7 
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Sos dall'Antartide, poi il silenzio 
Dispersa barca italiana con I l a bordo 

LORENZO BRIANI ILARIO DELL'ORTO NELLO SPORT 

Dopo l'avviso di garanzia per le indagini sulla mafia nell'autoparco 

La Procura dì Milano si schiera con Nobili 
E a Roma si spacca il pool sul Sisde 

Craxi come Forlani: 
«Non ci sarò. Problemi 

di ordine pubblico» 
GIAMPIERO ROSSI A PAGINA 6 

C O P R I ANI S. RIPAMONTI 

• • MIIANO La procura di Mi
lano e scesa compattamente 
in '-ampo per difendere Alber
to Nobili, il sostituto procurato
re segnalato da Kirenze, con 
carte che lo accusano di corru
zione. Tutti, a partire dal pro
curatore capo Borrelli, sono 
pronti a giurare sull'onestà del 
magistrato. Nei corridoi si spa
ra a zero sui giudici toscani ma 
ufficialmente passa la linea 
della cautela 

Bufera anche sulla procura 
di Roma. Con una lettera al 
procuratore, il giudice Vinci 
denuncia una sona di •com
piono" per estrometterlo dalle 
indagini. Vinci, che prima del
lo scandalo aveva praticamen
te archiviato il caso, ha accu
sato i suoi colleglli, Ira cui Fri
sali! e Tom Ma molte attenua
zioni non sembrano veritiere 

A PAGINA 9 

Giorgio Galli 

Storia 
del Pei 

II Partito comunis ta italiano: 
Livorno 1921, Rimini 1991. 
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